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Prime riflessioni sulla risicata vittoria di domenica 

Brandt pone per la SPD l'esigenza 
di un ripensamento e rilancio ideale 

Una critica indiretta alla condotta eccessivamente pragmatica e burocratica di alcuni uomini politici socialdemocratici 
Kohl e Strauss decisi a drammatizzare le dieci settimane che precederanno l'insediamento del nuovo governo 

Dal nostro inviato 
BONN, 5 

Set t imane dure per la 
SPD, impegnata a difendere 
il suo diritto a restare al 
governo insieme con la FDP 
grazie alla maggioranza — 
ben risicata: 8 mandati — 
raggiunta, ma in preda fin 
d'ora alla tentazione di cer
care un capro espiatorio s>ul 
quale scaricare le responsabi
lità dell 'arretramento elettora
le. Lo si avverte da certe di
chiarazioni di dirigenti, da 
certi commenti di giornali di 
tendenza socialdemocratica. Il 
Bonner Anzeigcr, di stamane, 
ad esempio, un giornale vicino 
alla SPD — notando che non 
esiste at tualmente nella Re
pubblica federale « nessuna 
maggioranza per un sociali
smo democratico, e questo la 
SPD lo sa », si chiede se con
venga ancora « lasciare tanto 
spazio a coloro che hanno 
una concezione conseguente 
del socialismo. Jusos m te
s ta» , e al ferma che comun
que « ciucata non è la SPD 
che Schmidt vuole ». In elfetti 
tutto il dopo Brandt gestito 
da Schmidt è stato impron
tato ad uno sforzo d'adesione 
allo spirito di classe della 

piccola e media borghesia oggi 
in preda, come tanti fenomeni 
confermano, a spinte di gret
to conservatorismo 

Non è detto che la sinistra 
accetti di pagare un debito 
che chiaramente non ha con
trat to. Già Brandt, nella riu
nione della presidenza della 
SPD in cui è s ta ta ribadita 
la volontà di dar vita al nuo
vo governo, ha accennato olla 
necessità che il parti to pro
ceda ad un ripensamento. 
Ha sostenuto che bisogna «su
perare la routine », che occor
re un « rilancio ideale »: in ciò 
è facile scorgere una critica 
indiretta alla condotta ecces
sivamente pragmatica e bu
rocratica di alcuni uomini po
litici socialdemocratici. 
Mentre la SPD cerca di tro

vare i mezzi per dominare le 
situazioni di fatto create al 
suo interno e al suo esterno 
Hai voto del 3 ottobre. Kohl e 
Strauss appaiono decisi a 

drammatizzare le 10 sett imane 
di qui al 14 dicembre, quando 
il capo dello Stato dovrà an
nunciare la scelta del can
celliere del nuovo governo. 

Ieri sera, a meno di 24 ore 

Gli scopi 
della prossima 

visita di 
Breznev a Bonn 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5 

La visita che Breznev com
pirà pro.-simamente nella 
RFT avrà due scopi: 1) pre
cisare ulteriormente forme e 
metodi di collaborazione t ra 
URSS e RFT; 2) chiarire 
«i alcune questioni» non an
cora risuite tra Germania fe
derale e paesi dell'est (in 
particolare lo s tatus di Ber
lino Ovest). Questo, in sin
tesi, il parere degli osserva
tori sovietici che, occupando
si delle recenti elezioni tede
sche. sottolineano il valore 
del prossimo viaggio del se
gretario del PCUS. 

I risultati e le t tora l — si 
nota a Mcaca — non hanno 
creato piobiemi per quanto 
riguarda i rapporti tra ì due 
paesi: al contrario, hanno 
confermato che gli elettori 
votando per i parti t i della coa

lizione hanno espresso il loro 
consenso alla politica di rea
lismo adot ta ta sia nella si
tuazione interna che in quel
la estera. 

Da par-*-- sovietica si met
te inoltre in evidenza che la 
campagna elettorale nella 
RFT si è svolta « in condi
zioni difficili per le forze de
mocratiche » e che « vi è sta
ta — comi- nota la Pravda 
— una folte propaganda na
zionalista e anticomunista da 
par te della destra». 

Vari schieramenti ostili al
la coalizione — precisano gli 
o.-Nservatori Movietici — hah; 
no sfruttato la crisi econo
mica della RFT mettendo in 
evidenza in particolare «ri
tardi. problemi e difetti » che 
si sono registrati in seguito 
alle mancate riforme sociali 
promesse r.cl 12. Ma nono-
istante tut te le manovre, la 
politica di apertura verso 1* 
Est e le ferze della disten
sione e della pace « già va
lidamente sperimentata ». 
scrive la Pravda — ha dato 
: suo: risultati positivi. Ed 
è importante che tu t to ciò 
si sia svolto proprio alla vi-
eiiia del l'arrivo di Breznev. 
Il viaggio sarà infatti un ' 
importante occasione per ve
rificare il programma della 
nuova coalizione. A tale pro
posito. l'osservatore della A*o-
vosti, Spartak Beglov rileva 
oezi che nel rapporto t ra la 
Germania federale e i paesi 
soc.alisti europei vi sono an
cora « difficoltà » e « proble
mi irrisolti». Ma anche qui 
— egli nota — vanno fatte 
delle distinzioni: vi sono dif
ficoltà reali e artificiali. Il 
problema è di superare gli 
ostacoli e battere quei tede
schi che vogliono camminare 
su'Ia s t rada della « guerra 
fredda ». 

Per quanto riguarda poi 1 
rapporti commerciali RFT-
URSS, a Mosca si fa pre
sente che negli ultimi tempi 
si sono rat forzati i legami, 
che molte aziende tedesche 
hanno aperto i loro uffici di 
rappresentanza nella capitale 
eovietica e che sono in corso 
trat tat ive per la fornitura di 
•pparecchiature tedesche alle 
•entral i atomiche sovietiche. 

c. b. 

da! risultato finale del voto, 
una Mercedes azzurra ha por
tato Helmut Kohl davanti al 
cancello di Villa Hammersch-
midt. Il leader della CDU-CSU 
aveva chiesto una udienza al 
capo dello stato Walter 
Scheel, per chiedergli l'investi
tura come capo del governo. 
« Io sono l'unico vincitore del
le elezioni — ha detto al pre
sidente Scheel — e il mio par
tito rappresenta il più forte 
gruppo parlamentare. Gli elet
tori mi hanno affidato il com
pito di costituire il governo ». 
Walter Scheel ha preso a t to 
della posizione di Kohl, 

In questa direzione preme 
già la grande stampa conser
vatrice. Gli umori dell'opinio
ne pubblica dopo il voto del 
3 ottobre sono così interpreta
ti da un giornale di larga 
autorità come la Frankfurter 
Allgcmeine Zeitung: ;< Il pro
blema è quello d' un muta
mento di rotta. Nient'altro. 
Le perdite della coalizione lo 
mostrano con assoluta certez
za. I cittadini vogliono meno 
riforme e più sicurezza. Essi 
non hanno fiducia nei mo
delli e nelle utopie che tut to 
promettono e troppo costano. 
Essi vogliono invece più poli
tica pratica aderente alla 
realtà. Nella SPD e nella FDP 
molti sembrano non averlo ca
pito. La CDU-CSU dunque, è 
tanto più chiamata a interve
nire nella definizione delle 
questioni più importanti e 
qualora sia necessario, a pic
chiare sulle dita del governo: 
senza l'Unione (democristia
na) a Bonn nulla funziona 
più ». 

La strategia della CDU-CSU 
per la riconquista del potere 
si viene delineando. Ove non 
sia possibile incrinare subito 
il patto SPD-FDP, nel giro di 
un anno il governo Schmidt 
potrebbe trovarsi paralizzato, 
data la forza di cui l'opposi
zione dispone entro e fuori del 
Bundestag. Se anche questo 
limite fosse superato, il 1978 
potrebbe segnare la svolta: in 
quell'anno infatti scadrà il 
mandato del presidente della 
Repubblica, e la FDP. per la 
rielezione del liberale Scheei 
avrà bisogno dei voti demo
cristiani. 

Per parte loro i socialdemo
cratici invitano Kohl ad at te
nersi al motto da lui stesso 
inventato (in realtà con signi
ficato opposto) : «facciamo co
me in Svezia ». In Svezia c'è 
ora una coalizione che gover
na con 11 seggi di maggioran
za, mentre il parti to più forte 
(il socialdemocratico, con il 
421é) sta all'opposizione. E' la 
stessa situazione che con se
gni invertiti si ha oggi a 
Bonn. 

Fra Schmidt e Genscher ha 
avuto oggi luogo il primo in
contro sulla ricostituzione del
la coalizione di governo, Sch
midt ha dichiarato che « non 
ci sono problemi di sostanza». 

A chiusura delle cronache 
elettorali, deve essere regi
s t ra ta la scomparsa pressoc-
ché totale del parti to neona
zista NPD. che conferma cosi 
di aver trasferito totalmente 
le sue schiere all 'interno del 
part i to dì Kohl e di Strauss. 
Per quanto riguarda la D K P 
l'isterico anticomunismo che 
ha dominato la campagna e-
lettorale, la persecuzione di 

cui sono oggetto i suoi membri 
in forza del famigerato Be
rufsverbot, ne hanno mante
nuto il livello poco sopra la 
quota del 1972. O.Jn'o. Pur tut
tavia. nelle elezioni comunali 
parziali svoltesi nella stessa 
giornata del 3 ottobre, i co

munisti hanno registrato alcu
ne significative affermazioni. 
A Bottrop (130 mila abi tant i ) , 
nella Rhur , hanno ot tenuto 
Y8Ar.'c dei voti, passando da 
4 a 5 seggi: a Gladbeck (80 
mila abitanti) sempre nella 

Rhur. hanno ottenuto il 5.6r
c 

e conquistato per la prima 
volta, 3 seggi: in altre ci t tà 
come Gottinga, Oldenburg. 
Nordhorn, un consigliere co
munista viene eletto per la 
prima volta. In totale la DKP 
ha oggi 2a propri rappresen
tanti nelle città della RFT. 

Giuseppe Conato 

BONN — Brand», presidente del par l i lo socialdemocratico della RFT, ha informalo uf f i 
cialmente il Presidente Scheel che il suo partito intende continuare la coalizione di governo 
con i l partito liberale 

Dopo l'attentato terroristico di San Sebastiano 

L'estrema destra in Spagna 
attacca la democratizzazione 
Gli oltranzisti del bunker rimettono in discussione la «linea delle riforme» • Unanime 
condanna dell'assassinio da parte dell'opposizione democratica • Oltre 100 arresti 

MADRID. 5. 
L'opposizione democratica 

spagnola ha condannato oggi 
severamente l'assassinio del
l'esponente franchista Ara lu
ce y Vilar e di quattro poli
ziotti nella città basca di San 
Sebastiano, mentre il governo 
ha dato il via ad una vera e 
propria caccia all'uomo per la 
ricerca dei separatisti della 
« ETÀ quinta » che rivendica
no la paterni tà dell 'attentato 
di ieri. Oltre cento persone 
sono state arrestate questa 
notte e s tamane dalle forze di 
polizia della provincia di Gui-
puzeoa. Un portavoce della 
polizia ha detto che «si trat
ta della più vasta operazione 
di polizia che sia stata in
trapresa nella provincia » che 
pur ha già vissuto momenti 
cruenti di repressione ed è 
appena uscita dallo stato di 
assedio. Il ministro degli In
terni spagnolo, Martin Villa 
ha detto che il governo ha 
per il momento escluso l'e
ventuali tà di proclamare lo 
stato di emergenza nella re
gione di San Sebastiano, ma 
ha ammesso che reparti mili
tari sono mobilitati nell'intera 
regione e annunciato il ripri
stino della legge franchista 
contro il terrorismo. L'opposi
zione democratica, impegnata 
nella difficile battaglia per 
introdurre finalmente in Spa
gna un vero regime demo
cratico. come dicevamo, ha 
aspramente condannato l'atto 
terroristico. Ma ciò non ha 
impedito lo scatenarsi dell'e-
estrema destra. Guidata in 
questo caso da Gonzalo Fer-
nandes de la Mora, si è inse
rita subito nell'episodio: « E* 
necessaria una revisione glo
bale della congiuntura spa
gnola — ha detto l'ideologo 
del franchismo — il proble
ma non è più di ritmo ma 
di itinerario ». Cioè, non ci si 
deve più preoccupare per i 
tempi della riforma ma biso
gna cominciare ad analizzare 
se valga veramente la pena di 
condurla in porto. Venerdì 
prossimo il « Consiglio nazio
nale del movimento » dovrà 
pronunciarsi sulla riforma co
stituzionale. Fernandez De la 

Mora ha in pratica anticipato 
quale sarà il verdetto del 
Consiglio nazionale. 

Ieri, un paio d'ore dopo lo 
at tentato , era stata annuncia
ta una riunione straordinaria 
del consiglio de»i ministri. E 
subito dopo si è saputo che al 
termine del consiglio, alle 
21,30. il ministro degli interni 
avrebbe parlato al paese. 
Questo programma aveva su
bito un ritardo di un'ora. Ma 
va notato che tra l'inizio del
la riunione ministeriale e l'in
tervento alla televisione del 
ministro, tutt i i partiti politi
ci dell'opposizione — ed ancor 
oggi ufficialmente illegali — 
dal part i to comunista ai de
mocristiani. ai socialdemocra
tici — rilasciavano dichiara
zioni alla stampa condannan
do l 'at tentato di San Sebastia
no e l'impiego della violenza 
nella lotta politica. 
- « Il popolo dell'Euzkadi ha 

dimostrato in questi ultimi 
tempi ed in particolare lo 
scorso 27 settembre di voler 
conquistare pacificamente i 
diritti democratici e naziona
li. I 600.000 baschi che hanno 
partecipato allora allo sciope
ro generale hanno indicato 
con chiarezza e serenità quale 
sia la strada da seguire ». 
Cosi dice un comunicato del 
comitato esecutivo del « Mo
vimento comunista ». 

« La morte del presidente 
della deputazione della Gui-
puzeoa e un fatto chiaramen
te negativo nel processo di 
democratizzazione del paese » 
ha dichiarato a sua volta la 
commissione esecutiva del 
Par t i to socialista operaio spa
gnolo. 

Al coro degli oltranzisti del 
bunker avevano fatto riscon
tro, cerne si vede, le preoccu
pate dichiarazioni dei leader 
dei vari parti t i e delle forze 
politiche che fanno capo al 
Coordinamento democratico. 
« La catena della violenza de
ve essere spezzata » ha detto 
il prof. Enrique Ticrno Gal-
van capo del parti to sociali
sta popolare. Alla sua con
danna. che segue quella dei 
socialisti del PSOE e di r l t r e 
forze politiche di opposizione. 

si sono associati oggi l'Al
leanza democratico cristiana, 
il ramo socialista dei sinda
cati (UGT) il parti to cartista 
e il part i to socialista basco. 
Un portavoce del part i to co
munista ha detto che il par
tito stava ieri sera preparan
do una dichiarazione di con
danna dell'assassinio. Anche 
il centro di coordinamento 
delle organizzazioni sindaca
li della Biscaglia ha diffuso 
un comunicato per dire che 
« un a t to del genere, da chiun
que provenga, nulla ha a che 
fare con la lotta della classe 
lavoratrice per la conquista 
delle libertà democratiche nel 
paese basco. A questo centro 
fanno capo sia l'UGT (socia
lista) che le Comisiones obre-
ras e l'USO. 

Come è noto, fin da ieri se
ra, l'azione terroristica nella 
quale è stato ucciso Araluce 
e quat t ro poliziotti della sua 
scorta, è s ta ta rivendicata 
dall'ETA. 

• * » 

In relazione a quanto acca
duto a Madrid dove due gior
nalisti italiani. Mimmo Can
dido de « La Stampa » di To 
n n o e Neliana Tersigni di 
« Paese Sera » di Roma men
tre svolgevano il loro lavoro 
sono s tat i duramente percos
si da poliziotti durante una 
manifestazione, il Consiglio 
Nazionale della Stampa ha 
espresso solidarietà ai colle
ghi e nel protestare per que
sto episodio, «che costituisce 
un nuovo preoccupante at
tenta to alla libertà di infor
mazione ». ha invitato il go
verno italiano «a non consi
derarsi soddisfatto di una di
plomatica attestazione di 
rammarico da parte del go
verno spagnolo, ma a chie
dere specificatamente che 
vengano perseguiti gli auto
ri del gravissimo episodio, in
dice di un sistema politico 
caratterizzato da uno spirito 

; antidemocratico lesivo di 
] quei diritti essenziali ai qua-
i li nessun libero cittadino sot-
i to qualsiasi bandiera può ri-
1 nunciare ». 

UN DISCORSO DI FIDEL CASTRO 

Le conseguenze a Cuba della caduta 
del prezzo dello zucchero nel mondo 

L'inevitabile riduzione delle importazioni comporterà dei sacrifici per la po
polazione - Gli Stati Uniti hanno triplicato le tariffe doganali per lo zucchero 

DALLA PRIMA PAGINA 
Scelte 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 5 

La precipitosa caduta del 
prezzo dello zucchero nel 
mercato mondiale ha avuto 
inevitabili ripercussioni sull* 
economia cubana. Lo zucche
ro è infatti, e di gran lunga, 
la principale voce dell'espor
tazione cubana. Si ripete in 
questa occasione il caso della 
disparità di condizione fra 
paesi industrializzati e paesi 
in via di sviluppo: da un lato 
il prezzo dello zucchero viene 
manovrato a scapito dei paesi 
che su di esso basano le loro 
economie, dall 'altro 1 paesi 
c a p i t a n i c i mantengono ad 
alto livello I prezzi del pro
dotti industriali. 

Di questa situazione ha 
parlato Fidel Castro nel 16. 
anniversario dei Comitati di 
difesa della rivoluzione. 

Rivolgendosi alle centi
naia di migliaia di cubani pre
senti sulla piazza e ai milioni 
che seguivano la manifesta
zione attraverso la televi
sione, Fidel Castro ha sotto

lineato che la crisi mondiale 
colpisce anche l'economia di 
Cuba, soprat tut to per quel 
che riguarda la speculazione 
in a t to sul prezzo dello zuc
chero. Come ha rilevato il 
primo ministro cubano, alla 
fine di novembre del 1974 il 
prezzo della libbra sul mer
cato libero era di 65.50 cente
simi di dollaro; nell'agosto 
dello scorso anno era caduto 
a 21,25 centesimi e in questi 
giorni è addiri t tura precipi
ta to a 7,50. Se da una parte 
questo tracollo del prezzo 
dello zucchero non ha affatto 
provocato un abbassamento 
del prezzo di vendita nel 
mercato interno dei capitali
sti. dall 'altro ha duramente 
colpito quei paesi produttori 
che vendono esclusivamente 
o in par te sul cosiddetto mer
cato libero. 

Il governo dovrà Inoltre 
compiere un 'a t tenta selezio-
ne dei programmi di svilup
po. In pratica si cercherà di 
diminuire le importazioni so
pra t tu t to quelle che devono 
essere pagate In valuta con-

: vertibile, e di accentuare le 
i esportazioni e ' r.'.e i ,n man-
j cherà di Avere conseguenze 
» sulla disponi::.:.: à di artico!: 
! per la popo.^z.cnr». 
I Ma ,̂ e Cuba r ^ - n t e meno 

di altri paesi cibila crisi lo 
deve al fatto eh» ha aperto 
un commerco fiorente e si
curo con i paesi soc,.ì..sri. 
Una parte considerevole «Iel
la produzione dello zucchero 
viene venduta a prezzi i . t i . e 
soprattut to all'URSS, da cui 
Cuba compra macch.np.ri e 
materie prime a prezzi conve
nienti. 

Anche davanti a questa 
crisi A Cuba non vendono 
messe m d-scuss.one due scel
te di fondo: il miglioramento 
dei servizi e dei beni essen
ziali per la vita del popjj'o 
e il contributo Internaziona
lista. A propos.to di quest'u1-
timo Fide! Caòtro ha citato 1' 
esempio del contributo cuba
no alla repubblica di Sao 
Tome e Principe, il cui pre
sidente Miguel Anjos Tro-
voada è In visita a Cuba. Ca
stro ha detto che alcuni medi

ci. tecnici delle costruzioni 
e dell'aericoitura cubani so
no part i t i per questa piccoli 
repjbb.-.ca dell'Atlantico afri
cano per aiutare un r»opolo 
che il colonialismo po**oehc-
se ha lasciato senza risorse. 

Giorgio Oldrini 
• • • 

L'AVANA (Adnkronos IPS». 5 
Il governo ha annunciato 

che verranno esauditi tutt i 
gli Impegni economici Inter
nazionali cosi come verranno 
puntualmente rispettate ie 
scadenze del credito estero. 

E* da ricordare che negli ul
timi t re anni Cuba na t e 
nuto. appunto grazie alla s u i 
precisione nei pagamenti. 
crediti per un valore di c.*re 
tre bilioni di dollari nei Die
si capitalisti. Nella cifra è 
compreso oltre un bilione dal
l'Argentina, per l'acquisto di 
autoveicoli, vagoni ferroviari 
ed impianti industriali. Alcu
ni carichi sono ora fermi al 
porto di Buenos Aires, senza 
che alcuna spiegazione uffi
ciale sia s ta ta data, 

vanno al di là del dissesto 
della finanza pubblica (che 
ne co.stituisce caso mai solo 
un aspetto). Non solo di tarif
fe. quindi, si deve parlare. 
bensì della necessità di por
tare avanti una politica eco
nomica diversa nonché del ri
spetto rigoroso, da parte del 
governo, di tutti gli impegni 
già presi, in modo che il Par
lamento sia IIK'ÌSU in grado 
di lavorare, discutere le leg
ni, vararle al più presto, a 
cominciare da quella per la 
riconversione. 

2) Per le tariffe e i prezzi, 
Chiarc.monte ha sostenuto la 
nece.-.sita di procedere ,ul un 
esame .specifico delle singole 
situazioni delle aziende prò-
duttnci di beni e servi/i pub
blici, in quanto per alcune 
di queste aziende le richieste 
di aumento appaiono del tut
to infondate. In ogni caso, 
una politica di risanamento 
i maliziano delle aziende deve 
prevedere una netta differen
ziazione tariffaria per classi 
sociali. pei che non siano le 
masse lavoratrici a subire i 
maggiori costi degli eventuali 
adeguamenti tariffari. Questo 
criterio di • differenziazione 
deve valere anche per la 
ben/ina: i comunisti si oppor
ranno ad aumenti indiscrimi
nati della benzina, dal mo 
mento che il Parlamento deve 
ancora discutere i motivi che 
hanno portato il governo a 
rinunciare alla delega per la 
istituzione del doppio mer
cato. 

3) Infine — su questo 'aspet
to Chiaromonte ha molto in
sistito — i provvedimenti elic
si andrà ad adottare in ma
teria di prezzi e tari! fé non 
possono essere disgiunti dal
l'inizio di una politica fiscale 
rigorosa e dalla lotta contro 
le evasioni, che si esprima 
attraverso segni tangibili da 
dare alla opinione pubblica 
già nei prossimi giorni. 

Spetta ora al governo tene
re nel debito conto il dibatti
to svolto ieri nella commissio
ne bilancio: il presidente del
la commissione, il compagno 
Colajanni, ha tenuto u pre
cisare che la commissione 
stessa ha espresso un parere 
sulle questioni dibattute, men
tre la responsabilità delle de
cisioni spetta al governo. Il 
dibattito su queste questioni 
non si è esaurito, del resto, 
ieri: ai senatori della com
missione bilancio, Donat Cat
tili, infatti, ha annunciato che 
già domani, in commissione 
industria del Senato si discu
terà della situazione del-
l'ENEL e delle tariffe telefo
niche ed ha- anche annunciato 
che nei prossimi giorni si 
riunirà il CIP per prendere 
decisioni per alcuni prezzi e 
tariffe. Donat Cattiti ha quin 
di rivendicato al gov erno la 
responsabilità di decidere do
po aver consultato il parla 
mento, ed ha confermato lo 
orientamento per il prezzo 
dei fertilizzanti. 

E' evidente, dunque, che al 
consiglio dei ministri di ve
nerdì — clie dovrà occuparsi 
di tariffe e scala mobile — 
il governo arriva avendo di 
Tronto ben delineate le ri
chieste e le posizioni sia dei 
nostro partito, sia del movi
mento sindacale, sia degli 
stessi socialisti (questa mat
tina suir.4ra«M".' comparirà 
una nota del responsabile 
economico Signorile il quale 
prende posizione sui prezzi 
amministrati scrivendo che 
« le maggiori entrate delle im
prese e degli enti interessati 
da aumenti di prezzo » è op
portuno siano da questi in
dirizzate verso una immedia
ta accelerazione delle loro 
spese di investimento *) e 
dovrà tenerne conto. 

L'intento del governo di 
andare ad un aumento di 
prezzi, tariffe e entrate tribu
tarie (ed anche non tributa
rie) sia per cominciare ad in
terrompere la spirale dell'in
debitamento pubblico s'.a per 
reperire le risorse finanziarie 
necessarie agli investimenti 
per la riconversione è stato. 
del resto, confermato ieri dal 
ministro del bilancio Morlino 
che ha illustrato alla stampa 
la relazione previs.onale e 
programmatica per il 1977. I! 
ministro ha confermato che 
nel 11/77 si pensa ad un pre
lievo aggiuntivo del 2.5'e sul 
prodotto naz.onale lordo, per 
una cif/a p i r i a 4.000 mi
liardi. Questa cifra dovrebbe 
essere reperita attraverso un 
aumento delle imposte nonché 
delle tariffe e dtv. prezzi ani 
ministra': dei servizi e dei 
boni offerti dalla pubblici ani-
min;5traz.one. I 4 ni l i mi
liardi sono però al ncUo de: 
1.700 miliardi di lire che. in
vece di andare alla pubblica 
amministrazione. andranno. 
attraverso la revisione di a! 
euni prezzi amministrati, d.-
rettamente alle imprese. 

I quattromila miliardi do
vranno servire — ha detto 
Morlino — a c o p r r e una par
te del def.cit delia Pubblica 
ammini-trazon? (il deficit pre
visto nel IffTT è di 14 mila 
miliardi, ma si mira a por
tarlo a 11 mila mil.ard.. la 
stessa e.fra del lf»75 ma con 
uni riduzone reale del 15' ' > 
ed a finanziare — ma non è 
stato detto por quaa- ammon
tare — '.nve-t:ment: annun
ciati nel programma di go 
vern;) e per i quali non soni 
già previste coperture nel bi
lanci'» statale. 

Annunciando l'intinto del 
governo di procedere agii ade
guamenti tariffari. Morlino ha 
precisato che stando l'attua
le meccanismo della scala 
mobile, in assenza d: « oppor
tuni correttivi r. vengono no 
tevolmente ridotte le pnssib.-
lità di gestire in modo « ef
ficiente la manovra delle ta

riffe. dei prezzi amministrati 
e delle imposte indirette * evi
tando. nello stesso tempo, il 
rinfocolarsi del processo in
flazionistico. Uno di questi 
« correttivi » dovrebbe essere 
appunto l'indicazione di un 
tetto oltre al quale la scala 
mobiie, di cui il governo — 
che non ha ancora deli.ulo al-
cu.id proposta specifica — do
vrebbe discutere con i sin
dacati prima del consiglio dei 
ministri di venerdì neri in
tanto è stato annunciato chi
li prossimo si-atto di contin
genza sarà di 4 punti, più 
contenuto d' quello registra
to M\ agosto ottobre). 

Il d'battito economico non 
è ce ìtrato solo sili prezzi e 
tarilfe: mentre si chiede — 
come fa il PCI e come fanno 
i sindacati — che M vada al 
più presto al varo delle mi 
Mire per la riconversione. 
una att.nz.ione analog i è por
tata ai problemi dell'agricol
tura aspetto essenziale di una 
reale politica di rilancio pro
duttivo. Oggi in commissione 
agricoltura della Camera il 
ministro .Marc-ora dovrà dire 
chiaramente quali sono le mi
sure e quali i tempi di attua
zione dell'intervento governa
tivo per l'agricoltura. 

L'Ordine 
dei giornalisti 

sollecita 
la riforma 

dell'editoria 
La necessità che il Parla

mento affronti con est rema 
urgenza i problemi connessi 
con la riforma dell'informa
zione è .stata riaffermata ual 
Consiglio nazionale dell'Ordi
ne dei giornalisti. I! Cons:-
gl o — informa un comuni
cato — ascoltata una rela
zione del presidente Saverio 
Barbati , ha rilevato che «il 
ri tardo del Parlamento nel-
l'esprimere principi innovato
ri che sanciscano il carattere 
dell'impresa giornalistica eli
minando i pericoli in a t to 
delle concentrazioni favorisce 
una gestione burocratica di 
provvedimenti contingenti 
quali le .sovvenzioni a p.og-
gia e gli aumenti del prezzo 
del giornale, che — conside
rati isolatamente — sono da 
ritenersi socialmente ingiu
sti. superati e comunque 
inefficaci al fine di garan
tire al cittadino una infor
mazione pluralistica e demo
cratica ». 

Il Consiglio ha inoltre rile
vato che nell'ambito della ri
forma «devono essere tenuti 
predenti gli aspetti relativi 
sia ai nuovi criteri per la 
diffusione e la distribuzione 
della stampa quotidiana e pe
riodica sia ad una corretta 
impostazicne dei rapporti tra 
stampa, radio e televisione 
con il riconoscimento e la 
salvaguardia del servizio pub
blico svolto dalla RAI ». 

Allagamenti 
milia. bloccando anche il 
traffico. Tut t i i negozi seno 
rimasti oggi chiusi in segno 
di solidarietà. 

Il Lambro è straripato an
cora a Cinisello Balsamo, a 
Cologno Monzese e a Sesto 
S. Giovanni, invadendo fab
briche e case coloniche. 

Nessuni preoccupazione in
vece desta, per ora. il Po. che 
pure ha toccato in più punti 
de! suo corso lombardo il li
mite di guardia. Il livello 
delle acque ha continuato 
nelle ultime ore a subire un 
incremento o rano di tre-quat-
tro centimetri. Ma i tecnici 
sono ottimisti. 

GENOVA — Nuovi danni. 
frane e allagamenti sono sta
ti provocati da un violento 
acquazzone che si è abbat
tuto su Genova e d.ntorni 
la scorsa notte. 

In valle Scrivia. nell'entro
terra genovese, la parte bas
sa di Busa'.ia è s ta ta quasi 
completamente allagata. Una 
frana ha interrotto il traf
fico sulla strada provincia
le ner Crocefieschi. 

Sul litorale, a Voltri. scon
volta ne". 1970 da un'alluvio
ne. ia p.oggia ha provocato 
degli smottamenti lungo la 
.statale Aurelia. 

NAPOLI — Un violento 
temporale si è abbattuto su 
tut to li Napoletano nelle pri
me ore di s tamani . I rove
sci di acqua, accompagnati 
ÓA scariche elettriche, hanno 
provocato allagamenti parti
colarmente nella zona vesu-
v.ana: a Nola numerose stra
de e scantinati sono rima
s i : allagati. Coperta d'acqua 
è anche piazza Duca d'Aosta 
a Ottaviano. 

CASERTA — Il maltempo 
.si è abbat tuto con pirtieola-
re intensità sul Casertano. 
:n modo partico'are nella zo
na di Capua. Mondragonc e 
Madda'.oni. Numerose stra
de =ono rimaste allagate. E* 
aumentato anche il volume 
del fiume Volturno. A San-
t'Arpm.o un fulmine, abbat-
lutos. su un case.naie, ha 
provocato l'incendio di un 
capannone adibito n deposi
to di pag.ia e fieno. 

AVELLINO — Forti tem
porali si sono abbattuti su 
Avellino e prov.nc:a. La p.oz-
2.a accompagnata da scari
che elettriche e raffiche di 
vento ha causato intralc:o 
alla nrco.az.one sull'autostra
da Napoli-Bari, in particolar 
modo nel t ra t to comprovo 
tra Baiano e Monteforte Ir-
n.no Danni n: vigneti s. se 
zna.ìr .o nella bassa Irpm.a 
e nella valle del Calore. 

NOCERA INFERIORE (Sa
lerno» — I treni non hanno 
potuto transi tare stamane per 
la stazione di Nocera Infe
r i r e a causa di un a izza
mento provocato dai tempo
rale d: s tamane I viaej.a-
tor. d.retti al nord ed a! 
sud hanno dovuto trasbor
dare su ou'.lman. 

CAMPOBASSO — Violenti 
acquazzoni imperversano à.\ 
stamane sul Molise ed h<in 
no provocato un repentino 
abbassamento della tempera 
tu ' a e numerasi allagamenti 

TRAPANI — Una improv 
v.s-t ondata di maltempo ha 
investito questa notte tutto 
il Trapanese, provocando fra 
ne e allagamenti. A Caste. 
verrà no. a cau.-a del mnltem 
pò, ai e aperta improvvisa-

niente una vanta frana nel 
centio della citta davanti al 
Jolly hotel. La voragine ha 
inghiottito l 'autovettura di 
un cliente che era posteggia
ta nelle vicinanze. Il maltem
po ha provocato danni an
che alle colture della zona, 
specialmente agli uliveti ed 
a. vigneti. 

Numeiosi sona stati gli al
lagamenti ad Alcamo ed a 
Marsala. 

Festival 
giumento, c'è tinche (/uulco. 
sci di p'.à di un semplice cr-
ìore di radicalismo. Xellu cor-
nru uttenzione .su ogni sin
golo punto proso in se. c'è 
ìa >'o.sff!H?ui't' incapacità, per 
una citltuia che si pone in 
uno spano separato e pedana 
gico. a intendere die l'insie
me delle M elte si collega alla 
necessita di individuare un 
punto di vista di massa sulla 
stona di Xapoli e del suo 
popolo, e un intreccio fra 
questa storia e la vitalità di 
S'apo'i. il suo sviluppo futuro. 

Qui è certo un nodo cen
trale clic il Festival ha inte
so affrontale. F non poteva 
essere diversamente, se il rap
porto fra il partito, il movi
mento opeuiio e la città non 
si espiline in quello di una 
avanguaidia minuta die in
dica la i :a di una cultura 
«nuota», ma si muove se
condo la logica di una gran
de forza storica che diventa 
il «punto di vista» per la 
comprensione e il recupeio 
attuo della stona etnie di 
Napoli. Questa e Joise la co
sa più difficile a tur com
prendete a uno svilitole ^uri-
stoaatico » c-OHie Pier Aldo 
Rovatti (Repubblica del HO 
settembre i. e piti lontana 
dalla visuale di gioì itali co
me il Manifesto o Loti a con
tinua. In partuolate, per la 
polemica die e venuta da 
«sinistra ». va detto die il 
punto non sta nel preteso 
dissolvimento della «classe» 
nel apopolo», nella perdita 
di ogni rapporto della cultu
ra proposta con la storia del 
movimento popolare, ma nel
la necessità di vedere insieme 
la lotta delle masse e la sto
rta complessiva della città e 
della sua cultura, la grande 
spinta di unificazione dal Inta
so e t livelli specilla della 
pioduttività e dell'intelligen
za napoletana. 

Senza mettere insieme at
ticamente queste cose, il ri
sultato è ancora una volta 
limitato e parziale: da un 
lato, la lotta di classe, dall'al
do hi citta, il popolo talvol
ta inerte, gli intellettuali, e 
perfino le vecchie ubbìe del
la piccola borghesia ruetie 
dal filtro di Eduardo. Oggi è 
possibile trovare i legamenti 
fra storie diverse e, comun
que, capire, pei die la tru^f or
inazione det rapporti di forza 
nella città Ita modificato il 
nostro rapporto con la sua 
storia nel momento stesso ni 
cui Ita spezzato ti carattere 
separato e subalterno dì que
sta storia: ita immesso l'ener
gia politica e morale del mo
vimento operaio nella vita 
quotidiana delle masse, ri
mettendo in discussione l'in
tero processo della vccclita 
civiltà: ed è ciò, clic cica le 
condizioni cntidic per uno 
sforzo di ripensamento e di 
comprensione. 

Significa, questo, eclettismo, 
prender per buono tutto quel
lo die c'è così com'è, consi
derarsi « credi » di tutto? 
Certamente no. Guardiamo 
nel particolare: lo « scanda
lo» della sceneggiata. // pun
to su cut si è pian piano 
concentralo ti fuoco della po
lemica. La discussione è le
gittima, e s'è aperta anche 
a sinistra, nel nostro stesso 
partito. Ma che cosa può si
gnificare presentare la sce
neggiata al Festival di A'n-
poli? Assumerla come mo
dello espressilo di cultura su
balterna, oppure offrire un 
momento di riflessione a un 
pubblico nuovo e diverso da 
quello, sempre pia ridotto, 
clic vede nella sceneggiata la 
forma espressiva delia pro
pria sensibilità'' E' chiaro che 
lo sforzo compiuto va in 
questa seconda direzione: die 
si propone di conoscere un 
momento definito del rappor
to <- culturale » fra sottopro
letariato urbano e classi do
minanti a Xapoli. di come 
esso definiva le <; maschere » 
;ic//n vita separata del vico
lo. Che questa storia si stia 
trasformando, pure con il no
stro contributo, ci offre la 
distanza critico per compren
dere, guardando le cose più 
in grande e insieme scorgen
do nelle forme pietrificate di 
quelle maschere un momento 
di una vecnda limitata eppu
re reale 

Comunque, ora il punto non 
è discutere di tutte le scelte. 
o considerarle tut te giuste e 
fondate. Se necessario, se sti
molato. il dibattito certamen
te continuerà oltre la stessa 
(xcastone del Pedinai. Cen
trale e. piuttosto, sottolinea-
re un modo di guardare al 
rapporto delie ma*sc con la 
cultura. mediato dall'idea-
forza di una città clic cam

bia, che fa un estremo sfor
zo per raccogliere le proprie 
energie recuperando anche 
una capacità di comprensio
ne della propria storta e di 
confronto con cose più alte 
e compiute, per spostare in 
avanti tutto il piano della sua 
civiltà, oggi clic il movimen
to operaio è diventato la sua 
deasivu forza dirigente. 

Cossiga incontra 
i sindacati 

sulla riforma 
della polizia 

Riordinamento e smilitariz
zazione della polizia, diritti 
di libertà sindacale per U 
personale: sono problemi al 
centro del dibattito politico. 
Se n'è discusso ieri in un 
nuo t ino che il ministro del
l'Interno, Co.ssiga. ha avuto 
con i rappresentanti della Fe
derazione unitaria Cgil-Cisl-
Uil. Su: contenuti dell'incon
tro e sulle conclusioni cui 
.si è giunti, non -sono s ta te 
fornite notizie precise. Si sa 
soltanto che vi hanno preso 
parte tra gli altri Lama. Boni. 
Macario e Ravenna. 

Ieri Cossiga ha avuto altri 
incontri sui problemi della 
PS: con ì parlamentari della 
DC della commissione Interni 
della Camera e con il segre-
n n o liberale Zanone. 11 mi
nistro — riferisce l'agenzia 
Italia — ha avuto colloqui 
anche con il compagno Ugo 
Peeehioli. con il socialista 
on Balza ino, con l'on. Ter-
rana <PR1» e con il neo-se-
me lano de! PSDI on. Ro 
unta. 

Numerose 

dimissioni 

dal PdUP 

in Puglia 
BARI, ò 

Per i pugliesi aderenti al 
PdUP. la sezione di Bìtonto 
era 11 fiore all'occhiello: 150 
iscritti. 1.084 voti (4.2 per 
cento) e l'unico consigliere 
comunale di tut ta la regione, 
Il prof. Carlo Sblendor'o che 
nell 'ultima giunta ha ricoper
to '.'incarico di assessore alla 
pubblica istruzione. Ma ora 
la sezione è interamente sfa
sciata. 

E' accaduto nel corso delle 
t rat ta t ive per la nuova giun
ta bitontlna che 11 PCI (In 
precedenza alleato soltanto 
con PSI e PdUP) voleva 
estesa anche al PSDI, con 1* 
astensione della DC. Lo Sblen-
dorio. interpellata la base. 
si disse d'accordo; la scelta 
venne però aspramente critl-
evata dalla minoranza che. 
con un colpo di mano, ha 
espulso dalla sezione lo stes
so Sblendorio e t re suoi fe
delissimi. 

La reazione è s ta ta imme
dia ta : 102 Iscritti hanno ade
rito al « nucleo politico di in
dipendenti di s inis t ra» crea
to dallo stesso Sblendorio. 11 
quale ha inoltre precisato che 
l'espulsione era s ta ta prece
duta dalle sue dimissioni per
ché nauseato dalle lotte di 
potere che caratterizzavano 
11 PdUP. 

i La moglie e il figlio di 

| FERDINANDO AUGENTI 
I ringraziano tutti gli amici 
j che hanno partecipato al lo-
I ro dolore. 
j I funerali avranno luogo 
i movedi 7 ottobre alle ore 8. 
! pai tendo dall'obitorio. 

Il NT. 10 - Ottobre - de 

LA CQOPERAZIONE 
ITALIANA 

organo della Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue fondato 
nel 1887 presenta fra l 'altro: 

— Intervista con il Sindaco 
di Roma. Argan. 

— L'impegno del Movimen
to cooperativo per il Friuli. 
ci: Alvaro Bonistalli. 

— Le proposte della coope
razione per la RCA. di Stc 
fa no Pietra. 

— Presenza cooperativa nel 
Mezzogiorno. di Marcello 
Curti. 

— Il ruolo dell* impresa 
cooperativa nella economia 
moderna, di Italico Santoro 
e Giancarlo Pasquini. 

— Diario politico, di Piero 
Pratesi. 

— Diano economico, di Lui
gi Bettocchi. 
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